
Autodichiarazione  Aiuti  di
Stato  Covid:  accolta
richiesta  di  proroga  del
Consiglio  Nazionale
Commercialisti
È stata accolta la richiesta di proroga dell’Autodichiarazione
Aiuti  di  Stato  Covid-19  avanzata  nei  giorni  scorsi  dal
Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti
Contabili  a  seguito  delle  ripetute  segnalazione  di
impossibilità ad accedere al sito rna.gov.it nel quale sono
reperibili informazioni essenziali per la corretta gestione
dell’adempimento.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
Ernesto Maria Ruffini, appena diffuso, è stata disposta la
proroga  al  31  gennaio  2023  per  la  presentazione
dell’autodichiarazione.

Nuovo  aggiornamento  della
raccolta  delle  risposte
dell’Entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di
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compilazione
dell’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato Covid 19
Online le risposte dell’Agenzia delle entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di  compilazione
dell’autodichiarazione per gli aiuti di stato Covid 19 da
presentare entro il 30 novembre 2022

Al  via  la  presentazione
dell’istanza  per  il
riconoscimento del contributo
a  fondo  perduto  (per
ristoranti,  bar  e  altri
settori in difficoltà)
Da  oggi  (22  novembre  2022)  è  possibile  inviare  i  file
contenenti  le  istanze  per  ottenere  il  contributo  a  fondo
perduto di cui all’articolo 1-ter, comma 2-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
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Contributi  a  fondo  perduto
per ristoranti, bar, piscine
e catering. Dal 22 novembre
al 6 dicembre 2022 la domanda
Pronti modello e istruzioni per i titolari di ristoranti, bar,
piscine, attività di catering e di organizzazione di cerimonie
che  intendono  richiedere  i  contributi  destinati  a  questi
settori in difficoltà dal decreto “Sostegni-bis” (art. 1-ter
del D.L. n. 73/2021 come modificato dall’art. 3, comma 2, del
D.L. n. 4/2022, conv., con mod., dalla L. n. 25/2022). Un
provvedimento (del 18 novembre 2022, prot. n. 423342/2022) del
Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
detta le regole per presentare la domanda e stabilisce il
calendario per l’invio: da martedì 22 novembre a martedì 6
dicembre. Le imprese richiedenti devono aver registrato nel
2021 una riduzione dei ricavi di almeno il 40% rispetto a
quelli del 2019.

Webinar  Commercialisti
sull’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato covid-19.
Le  slide  utilizzate  durante
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le relazioni
Entro  il  30  novembre  prossimo,  i  beneficiari  degli  aiuti
riconosciuti nell’ambito del c.d. “regime ombrello” di cui
alla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID19”  dovranno  presentare  all’Agenzia  delle  Entrate
un’autodichiarazione per verificare l’effettivo rispetto dei
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dal  citato  Quadro
Temporaneo  (c.d.  Temporary  Framework).

Per  accompagnare  i  professionisti  nell’avvio  di  questo
adempimento, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili, in collaborazione con la Fondazione
Nazionale dei Commercialisti e l’Agenzia delle Entrate, ha
tenuto  un  webinar  dal  titolo  “L’autodichiarazione  per  gli
aiuti di Stato Covid-19: semplificazione della modulistica e
questioni applicative”. Dopo un inquadramento normativo della
disciplina di fonte unionale in materia di aiuti di Stato,
durante il webinar sono stati esaminati l’ambito soggettivo
dell’adempimento, le fattispecie di esonero e quelle ammesse
alle semplificazioni recentemente introdotte.

Fornite, inoltre, indicazioni sulla compilazione del modello,
sulla riallocazione degli aiuti nelle sezioni 3.1 e 3.12 del
Quadro  Temporaneo,  sulla  gestione  del  superamento  dei
massimali e sul riversamento volontario degli aiuti eccedenti.
Svolta, infine, un’analisi sul rapporto con il prospetto aiuti
di Stato contenuto nel Modello REDDITI 2022.

Nel  corso  del  webinar  i  rappresentanti  dell’Agenzia  delle
Entrate  hanno  dato  risposta  ad  alcuni  quesiti  su  taluni
aspetti di criticità dell’adempimento.

Di seguito il link alle slide utilizzate durante le relazioni.
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Richiesta  del  pagamento
dell’abrogato saldo Irap 2019
emesse per l’errata o omessa
compilazione  del  prospetto
degli  aiuti  di  Stato.  Note
operative dai Commercialisti
Con una informativa, la n. 58 del 30 giugno 2022, il Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, ha fornito preziose indicazioni per gestire gli
avvisi  di  irregolarità  relativo  al  pagamento  dell’abrogato
saldo IRAP 2019 ed emesse per l’errata o omessa compilazione
del prospetto degli aiuti di Stato.

Nell’informativa, si evidenzia che per sanare l’irregolarità
il contribuente dovrà:

presentare prioritariamente la dichiarazione IRAP integrativa,
compilando opportunamente il quadro IS sezione Aiuti di Stato;
trasmessa  telematicamente  la  dichiarazione  integrativa,
richiedere  il  riesame  della  posizione  tramite  il  servizio
“Consegna documenti e istanze”, utilizzando la funzionalità
che si attiva all’interno dell’area CIVIS – nella sezione
Consultazione delle richieste – successivamente alla chiusura
della  pratica  Nell’istanza  andrà  comunicata  l’avvenuta
presentazione  della  dichiarazione  integrativa,  fornendone  i
riferimenti.  L’ufficio,  non  appena  la  dichiarazione  sarà
visibile a sistema, procederà alla rilavorazione comunicando
l’esito all’utente.
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Bonus psicologo. In Gazzetta
il decreto MinSalute con le
regole per la richiesta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  31  maggio  2022  del  Ministero  della
salute, recante: «Contributo per sostenere le spese relative a
sessioni  di  psicoterapia,  ai  sensi  dell’articolo  1-quater,
comma  3,  del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15».

Discoteche  e  sale  da  ballo
chiuse  durante  l’emergenza
Covid. Il contributo a fondo
perduto è pari a 22.002
L’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
a  22.002  euro  per  ciascun  beneficiario.  Lo  stabilisce  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27
giugno 2022, Prot. n. 244635/2022, recante: «Determinazione
dei  contributi  a  fondo  perduto  riconosciuti  ai  sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25».
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Credito  d’imposta  tessile,
moda  e  accessori.  Per  il
periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2021 percentuale
di utilizzo al 100%
Per  il  periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2021,
l’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
al  totale  del  credito  risultante  dall’ultima  istanza
validamente  presentata.

Lo stabilisce il Provvedimento, firmato di oggi dal Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  che
definisce la percentuale del credito d’imposta utilizzabile
dai  beneficiari.  Ciascun  richiedente,  inoltre,  potrà
visualizzare l’ammontare del bonus tramite il proprio cassetto
fiscale  accessibile  dall’area  riservata  del  sito  internet
dell’Agenzia delle entrate.

Bonus  200  euro.  Prime
istruzioni Inps
Con  messaggio  n.  2397/2022  l’Inps  impartisce  le  prime
istruzioni sul bonus 200 euro che dovrà essere corrisposto a
luglio ai dipendenti. Tale indennità una tantum di 200 euro, i
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relazione solo ai dipendenti, è riconosciuta in automatico, in
misura fissa, una sola volta, previa acquisizione – da parte
del datore di lavoro – di una dichiarazione del lavoratore con
la quale lo stesso dichiari, ricorrendone le circostanze, «di
non essere titolare delle prestazioni di cui all’articolo 32,
commi 1 e 18»

Istituito  il  codice  tributo
per  fruire  del  credito
d’imposta  a  favore  delle
imprese  di  produzione  dei
videogiochi
È stata pubblicata, la risoluzione n. 26/E dell’8 giugno 2022
che  istituisce  il  codice  tributo  per  fruire  del  credito
d’imposta a favore delle imprese di produzione dei videogiochi
(L. n. 220/2016).

Contributi  a  fondo  perduto
per wedding, intrattenimento,
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hotel, ristoranti e catering 
| Domande al via dal 9 al 23
giugno,approvate le regole
Pronte le istruzioni operative per accedere al contributo a
fondo perduto per i settori del wedding, dell’organizzazione
di  feste  e  cerimonie,  e  di  hotel,  ristoranti  e  catering
(HO.RE.CA), previsto dal D.L. Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021,
art. 1-ter). Rientrano tra i beneficiari le imprese con sede
legale o operativa in Italia, che nel 2020 hanno subito una
riduzione dei ricavi e del risultato d’esercizio non inferiore
al 30% rispetto all’anno precedente. Con un provvedimento del
direttore dell’Agenzia sono approvati il modello e le modalità
per la trasmissione dell’istanza, che può essere effettuata in
via telematica a partire dal 9 giugno e fino al 23 giugno
2022. L’importo riconosciuto sarà accreditato direttamente sul
conto corrente del beneficiario.

Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del

https://www.finanzaefisco.com/cfp-per-wedding-intrattenimento-hotel-ristoranti-e-catering/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-per-wedding-intrattenimento-hotel-ristoranti-e-catering/
https://www.finanzaefisco.com/cfp-per-wedding-intrattenimento-hotel-ristoranti-e-catering/
https://www.finanzaefisco.com/prorogare-lautodichiarazione-aiuti-covid/
https://www.finanzaefisco.com/prorogare-lautodichiarazione-aiuti-covid/
https://www.finanzaefisco.com/prorogare-lautodichiarazione-aiuti-covid/


Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.

Organismi  sportivi
interessati  alla  sospensione
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dei contributi: l’Inps spiega
la  ripresa  dei  versamenti
fissata al 31 agosto 2022
La  legge  30  dicembre  2021,  n.  234  ha  disposto,  per  le
federazioni  sportive  nazionali,  gli  enti  di  promozione
sportiva,  le  associazioni  e  le  società  sportive
professionistiche  e  dilettantistiche,  la  sospensione  dei
termini – dal 1° gennaio al 30 aprile 2022 – relativi agli
adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali. I termini di sospensione, compresi quelli in
scadenza nel periodo dal 1° maggio al 31 luglio 2022, sono
stati poi prorogati fino al 31 luglio 2022.

Con la circolare del 30 maggio 2022, n. 64, l’Inps fornisce le
indicazioni e le istruzioni operative concernenti le diverse
gestioni interessate e le modalità di recupero dei contributi
sospesi,  ricordando  che  il  termine  per  la  ripresa  dei
versamenti  è  fissato  al  31  agosto  2022.

Decreto  “Aiuti”.  Tutti  gli
interventi  in  favore  di
lavoratori,  imprese  e
famiglie
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, recante: «Misure urgenti in materia di
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e
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attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina»

Il Decreto-legge prevede ulteriori interventi in favore di
lavoratori, imprese e famiglie per fronteggiare gli effetti
economici della crisi.

Discoteche  e  sale  da  ballo
chiuse  durante  l’emergenza
Covid. Dal 6 giugno 2022 è
possibile richiedere i nuovi
contributi a fondo perduto
Pronte le istruzioni per accedere ai nuovi contributi a fondo
perduto per i titolari di discoteche e sale da ballo rimaste
chiuse  nel  rispetto  delle  norme  anti-contagio.  Un
provvedimento,  firmato  oggi  dal  direttore  dell’Agenzia,
Ernesto  Maria  Ruffini,  disciplina  le  modalità  e  fissa  i
termini di presentazione – dal 6 al 20 giugno 2022 – delle
istanze  da  parte  delle  imprese  che  al  27  gennaio  2022
svolgevano attività di discoteche e sale da ballo e che, alla
stessa data, erano chiuse per effetto delle disposizioni di
contenimento dell’epidemia.
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Contributi  per  i  servizi
della  ristorazione
collettiva.  Approvato  il
provvedimento  con  modello  e
regole  per  chiedere
l’agevolazione: domande dal 6
giugno
Arrivano le istruzioni operative per accedere al contributo a
fondo perduto per la ristorazione collettiva previsto dal D.L.
Sostegni bis (D.L. n. 73/2021, art. 43-bis). Rientrano tra i
beneficiari le imprese che svolgono servizi di ristorazione di
comunità,  come  per  esempio  mense  scolastiche,  aziendali,
ospedaliere, che nel 2020 hanno avuto un calo di ricavi non
inferiore al 15% rispetto al 2019. Con un provvedimento di
oggi  (del  3  maggio  2022)  sono  approvati  il  modello  e  le
modalità  per  la  trasmissione  dell’istanza,  che  può  essere
effettuata in via telematica a partire dal 6 giugno e fino al
20 giugno 2022. L’importo riconosciuto per ciascuna impresa
sarà  accreditato  direttamente  sul  conto  corrente  del
beneficiario.

Rate 2020 di rottamazione e
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saldo e stralcio. Considerati
validi  i  versamenti
effettuati entro il 9 maggio
|  Fino  al  2  maggio  le
agevolazioni  per  rateizzare
del D.L. Milleproroghe
Il prossimo 30 aprile è il termine per il pagamento delle rate
della  “Rottamazione-ter”  e  del  “Saldo  e  stralcio”
originariamente in scadenza nel 2020. La data è stabilita
dalla legge di conversione del decreto Sostegni-ter (Legge n.
25/2022)  che  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  andare
incontro ai contribuenti che non sono riusciti a pagare le
rate  arretrate  entro  il  termine  del  9  dicembre  scorso,
offrendo quindi una nuova opportunità di mantenere i benefici
previsti  dalle  definizioni  agevolate.  Per  il  versamento  è
possibile usufruire dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla
legge per cui, tenendo conto anche dei giorni festivi, il
termine del 30 aprile, che cade di sabato e slitta a lunedì 2
maggio, si sposta a sabato 7 maggio rimandando di fatto la
scadenza al lunedì successivo. Saranno così considerati validi
i versamenti effettuati entro il 9 maggio.
La  prossima  scadenza  non  riguarda  solo  le  definizioni
agevolate ma anche le rateizzazioni. Infatti, in base a quanto
stabilito dal decreto Milleproroghe (D.L .228/2021), il 30
aprile è il termine ultimo entro il quale i contribuenti che
risultano decaduti da un piano di rateizzazione del debito
prima dell’8 marzo 2020, cioè prima dell’inizio del periodo di
sospensione  della  riscossione  conseguente  all’emergenza
sanitaria (per i comuni della c.d. “zona rossa” la sospensione
decorre dal 21 febbraio 2020), possono accedere a un nuovo
piano di dilazione senza il pagamento delle rate scadute, come
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invece  ordinariamente  previsto.  La  domanda  per  la
riammissione, cadendo il 30 aprile di sabato, deve essere
presentata  all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  non  oltre
lunedì 2 maggio 2022.

Monitoraggio  Aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari. Approvate le regole e
l’autodichiarazione  da
inviare  entro  il  30  giugno
2022
È  online  il  modello  di  dichiarazione  sostitutiva  che  le
imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato durante l’emergenza
Covid-19 devono inviare all’Agenzia delle Entrate.

Il documento serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework” e il rispetto delle varie condizioni previste.

L’autodichiarazione deve essere inviata fra il 28 aprile e il
30 giugno 2022 tramite un apposito servizio web disponibile
nell’area riservata del sito o attraverso i canali telematici
dell’Agenzia.

Con un provvedimento di oggi (del 27 aprile 2022, prot. n.
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143438/2022), in attuazione del decreto Mef dell’11 dicembre
2021, è stato infatti approvato lo schema di autodichiarazione
e sono state definite le regole, i termini di presentazione e
le modalità di restituzione volontaria degli importi in caso
di superamento dei massimali. Anche i contribuenti che si
avvalgono della definizione agevolata delle somme dovute a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni
(articolo  5,  commi  da  1  a  9  del  D.L.  n.  41/2021  –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3
dicembre  2021,  prot.  n.  345838/2021)  devono  inviare  la
dichiarazione entro il 30 giugno oppure, se successivo, entro
il termine di 60 giorni dal pagamento delle somme dovute o
della prima rata. Si tratta, nello specifico, dei contribuenti
con partita IVA attiva al 23 marzo 2021 che, a causa della
situazione emergenziale, nel 2020 hanno subìto una riduzione
superiore  al  30  per  cento  del  volume  d’affari  rispetto
all’anno precedente.

Regime speciale IVA editoria.
Forfetizzazione della resa al
95% per tutto il 2021
L’agevolazione  consistente  nell’applicazione  della
forfetizzazione  della  resa  al  95  per  cento  rispetto  alla
misura ordinaria dell’80 per cento si applica per l’intero
anno  2021.  Questo  in  sintesi  quanto  chiarito  dall’Agenzia
delle entrate in risposta a un quesito (risposta ad interpello
n.  207/2022)  nel  quale  si  chiedeva  se  il  criterio  di
forfetizzazione della resa del 95 per cento per i giornali e
periodici  cartacei  di  cui  all’art.  67,  comma  7,  del  D.L.
Sostegni Bis potesse essere applicato per l’intero anno 2021
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ovvero se si doveva applicare solo dal giorno di entrata in
vigore della predetta disposizione.

La  risposta,  per  quanto  scontata,  offre  l’occasione  per
ricordare e sintetizzare i principi applicativi del regime
speciale monofase dell’editoria di cui all’articolo 74, comma
1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.  In base al predetto
regime, per il commercio di prodotti editoriali, l’IVA viene
assolta  esclusivamente  dall’editore,  intendendosi  per  tale
colui che intraprende l’iniziativa economica editoriale, ossia
si assume il rischio dell’opera per lo sfruttamento economico
della stessa; le successive cessioni, ovvero quelle poste in
essere da distributori, edicolanti, librai, sono operazioni
“escluse”, per cui viene meno il meccanismo della rivalsa e
della detrazione.

Commercianti:  sostegni  per
200 milioni | Dal 3 maggio le
domande al Mise
Dal 3 maggio al 24 maggio i commercianti potranno presentare
domanda per richiedere contributi a fondo perduto a sostegno
di quelle attività che sono state maggiormente colpite durante
l’emergenza Covid. È quanto stabilisce il decreto direttoriale
del Ministero dello sviluppo economico 24 marzo 2022 che rende
operativo  il  Fondo  dedicato  al  rilancio  delle  attività
economiche di commercio al dettaglio
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Decreto  Sostegni-ter.  Il
Senato  Approva.  Il  testo
passa alla Camera
Con 191 voti favorevoli, 33 contrari e nessuna astensione, il
Senato, giovedì 17 marzo, ha rinnovato la fiducia al Governo
approvando  l’emendamento  1.9000  interamente  sostitutivo  del
Ddl n. 2505, di conversione del decreto-legge n. 4, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
Il testo passa alla Camera.

Tra i circa 90 emendamenti, approvati si segnala la rimessione
in termini della cosiddetta rottamazione-ter e del saldo e
stralcio. In particolare, la misura proroga ulteriormente il
termine entro il quale può essere effettuato, senza incorrere
nell’inefficacia della definizione, il versamento delle rate
della rottamazione-ter e del saldo stralcio in scadenza negli
anni 2020 e 2021 e, contestualmente, interviene per differire
il termine per pagare le rate dei medesimi istituiti nel 2022.

Regime  di  adempimento
collaborativo. Alle direzioni
regionali il ruolo di ascolto
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e interlocuzione attiva
Ciò premesso, con il provvedimento del 9 marzo 2022, prot. n.
74913/2022, recante: «Disposizioni per l’attuazione del regime
di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e
seguenti  del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  128»,
l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le previsioni in materia
di  competenza  e  modalità  di  applicazione  del  regime  già
declinate,  con  riferimento  esclusivo  alla  fase  di  prima
applicazione,  dal  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  26  maggio  2017,  confermando  le  scelte
organizzative  effettuate  nel  citato  provvedimento  e
coordinando le stesse con le disposizioni contenute nell’Atto
Direttoriale del 13 gennaio 2022 prot. n. 9694 denominato
“Gestione  del  regime  di  adempimento  collaborativo  –
integrazione delle attribuzioni di taluni uffici centrali e
regionali”.

Il nuovo provvedimento, nel confermare la competenza esclusiva
dell’ufficio  Adempimento  collaborativo  della  Divisione
Contribuenti  –  Direzione  Centrale  Grandi  contribuenti  e
internazionale, per l’esercizio dei poteri istruttori di cui
agli  articoli  32  e  33  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti aderenti,
consolida le strategie adottate nella gestione del regime, in
vista  di  una  progressiva  estensione  della  platea  di
contribuenti ammessa per legge (in coerenza con le previsioni
dell’art. 7, comma 4, lettera b), secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128).
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Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale.  Tutte  le  risposte
delle Entrate
Diffusa  l’attesa  circolare  sul  regime  fiscale  della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
Agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. La circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La Parte I (per quanto attiene ai
profili sostanziali) e la parte III (per quanto riguarda gli
aspetti procedurali), del documento di prassi, è dedicata ai
chiarimenti in relazione al regime fiscale della rivalutazione
e del riallineamento contenuto nell’articolo 110 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (cd. “Decreto Agosto”)
utilizzando lo schema della domanda e risposta. La Parte II –
articolata sempre secondo il suddetto schema domanda-risposta
–  contiene,  invece,  specifici  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  23  (cd.  “Decreto  Liquidità”),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40.
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Una  circolare  illustra  le
novità  IVA  del  Decreto
fiscale 2022
Non sono imponibili ai fini IVA le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate, dal 1° gennaio 2021, nei
confronti  degli  organismi  comunitari  per  rispondere  alla
pandemia da Covid-19. È questo uno dei chiarimenti contenuti
nella  circolare  n.  5/E  sulle  nuove  disposizioni  relative
all’IVA  introdotte  dal  decreto  fiscale  2022  (D.L.  n.
146/2021). Nel documento di prassi vengono inoltre fornite
indicazioni  su  alcune  operazioni  effettuate  dagli  enti
associativi, nonché sui servizi di trasporto internazionale di
beni effettuati da subvettori.

Nel Milleproroghe 2022 spunta
il bonus Psicologo
Giovedì 24 febbraio, l’Assemblea del Senato ha rinnovato la
fiducia al Governo, approvando definitivamente il disegno di
legge n. 2536 di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi, nel testo licenziato dalla
Camera. Tra le tante novità del cd. Milleproroghe 2022 (per il
quale si aspetta solo la pubblicazione su Gazzetta ufficiale)
inserito un Bonus Psicologo, con il quale si possono ricevere
fino a 600 euro per sostenere i costi delle sedute dagli
specialisti. Nel dettaglio, all’articolo 1-quater, rubricato
(Disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a
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tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica e
psicoterapica) prevista, al comma 3,  l’erogazione – da parte
delle regioni e delle province autonome – di un contributo per
sostenere  le  spese  per  sessioni  di  psicoterapia  fruibili
presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco
degli  psicoterapeuti  nell’ambito  dell’albo  degli  psicologi.
Per sostenere le persone con ISEE più basso, il contributo ha
un importo massimo di 600 euro a persona ed è parametrato alle
diverse fasce ISEE. Sono escluse dalla platea dei potenziali
beneficiari le persone fisiche con ISEE superiore a 50.000,00
euro.  Il  contributo  è  erogato  nel  limite  di  spesa  di  10
milioni;  tali  risorse  sono  ripartite  tra  le  regioni  e
provincie autonome come indicato nella Tabella C allegata al
provvedimento in esame.

Contributi  per  hotel  e
agriturismi.  Domande  dalle
12.00  del  28  febbraio  alle
17.00 del 30 marzo 2022
Tutto pronto per la richiesta degli “Incentivi finanziari per
le imprese turistiche”. Le domande possono essere presentate
dal 28 febbraio al 30 marzo 2022.

Gli  incentivi  sono  gestitI  da  Invitalia  è  promossi  dal
Ministero per il Turismo con l’Avviso pubblico del 23 dicembre
2021.
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Artigiani  ed  esercenti
attività  commerciali.
Utilizzo eccedenze da esonero
dei  contributi  senza  F24  o
domande di compensazione
L’Inps comunica che per i contribuenti iscritti alle gestioni
autonome  degli  artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali
beneficiari dell’esonero contributivo di cui all’articolo 1,
commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
eccedenze dei versamenti effettuati per le rate dell’emissione
dell’anno  2021,  con  scadenza  entro  il  31  dicembre  2021,
conseguenti  all’applicazione  dell’esonero,  vengono
automaticamente utilizzate a copertura di quanto dovuto per la
tariffazione 2021, senza necessità di presentazione di modelli
F24 o domande di compensazione.

Solo  in  presenza  di  eventuali  ulteriori  eccedenze  di
versamento rispetto alla capienza dell’emissione 2021, sarà
necessario  presentare  istanza  di  compensazione  con  la
contribuzione  da  versare  alle  scadenze  future

Ulteriore  stretta  anti-frodi
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bonus edilizi: le nuove FAQ
dell’Agenzia delle Entrate
L’Agenzia delle entrate hanno aggiornato le FAQ al fine di
tener  conto  della  ulteriore  stretta  anti-frode  per  il
Superbonus  e  gli  altri  bonus  cedibili,  che  limita  la
possibilità di cessione e circolazione dei crediti, introdotta
dalla legge di bilancio 2022 e dal Decreto Sostegni-ter (art.
28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4).

Decreto  Sostegni-ter.  Le
misure  a  sostegno  delle
imprese  e  dell’economia  in
relazione  all’emergenza  da
COVID-19
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio
2022, il Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante: «Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti  degli  aumenti  dei  prezzi  nel  settore  elettrico»
(cosiddetto “Decreto Sostegni Ter”).

Il decreto interviene a sostegno delle imprese e dell’economia
in relazione all’emergenza da COVID-19.
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